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Al Sindaco 

All’Organo di revisione 
economico - finanziaria 

Comune di Giaglione (TO) 

 

 

Oggetto: Relazione sul rendiconto 2021 (art. 1, commi 166 e segg., Legge 23 
dicembre 2005, n. 266) - Comune di Giaglione - Richiesta istruttoria 

 

Si invia, in allegato, una scheda di sintesi dell’analisi effettuata sui documenti 
indicati in oggetto, redatta tenendo conto delle relazioni trasmesse dall’Organo 
di revisione ai sensi dell’art. 1, commi 166 e seguenti della legge 23 dicembre 
2005, n. 266. 

In tale scheda vengono formulate richieste istruttorie per le quali si invita 
codesto Ente a fornire riscontro entro il giorno 15 settembre 2023, con eventuali 
osservazioni e deduzioni. 

Si precisa che la risposta dovrà pervenire esclusivamente attraverso la 
piattaforma “ConTe”, utilizzando l’apposita funzionalità: istruttoria -> processo 
istruttorio-> invio documento. 

Distinti saluti 

 

Il Magistrato istruttore 

Dott. Diego Poggi 

firmato digitalmente
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ENTE: Comune di Giaglione (TO) 

 

QUESTIONI OGGETTO DI ESAME 

Dall’esame della relazione sul rendiconto 2021, redatta ai sensi dell’art. 1, commi 166 
e segg., della Legge 23 dicembre 2005 n. 266 dall’Organo di revisione del comune di 
Giaglione, si riscontra quanto segue: 

 

1. Risultato di amministrazione - Parte destinata agli investimenti. 

L’esame del prospetto Bdap relativo al risultato di amministrazione evidenzia un 
significativo importo della quota della parte destinata agli investimenti, in 
progressivo aumento dal 2019. 

– 2021: Euro 2.026.701,27; 

– 2020: Euro 1.982.641,80; 

– 2019: Euro 1.548.737,55; 

A riguardo, si invita ad indicare quali siano le opere cui saranno destinate tali risorse, 
inoltrando i rispettivi cronoprogrammi di spesa e relazionando sull’effettivo 
andamento dei lavori, precisando se, alla data della risposta, le opere risultino già 
collaudate o munite del certificato di regolare esecuzione. 

 

2. Gestione dei residui. 

Dall’esame del prospetto dei residui emerge un ammontare non irrilevante di residui 
passivi di parte corrente, pari ad Euro 203.722,97 al 31.12.2021. Pur evidenziando la 
positività dell’indicatore di tempestività dei pagamenti, si invita l’Ente a fornire le 
ragioni per cui tali residui di parte corrente risalenti a gestioni precedenti il 2021 
siano conservati e non estinti (dal momento che la liquidità di cassa del comune 
appare tale da consentire il pagamento), soffermandosi sulle iniziative intraprese al 
fine di ridurne l’ammontare conservato a fine anno. Si invita inoltre a trasmettere 
l’elenco dei residui attivi e passivi allegato al rendiconto 2022 di recente 
approvazione. 

 

3. Spese per servizi per conto terzi e partite di giro. 

Dalla lettura dei prospetti Bdap, relativi ad entrate e spese per conto terzi e partite di 
giro, risultano conservati residui passivi di ammontare anomalo. 
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Per l’esattezza, alla data del 31.12.2021, permanevano residui passivi per un importo 
totale di Euro 568.578,25, di cui ben euro 550.252,91 risalenti alle gestioni precedenti 
e non estinti; al contrario, in parte entrata, residui attivi sono pressoché assenti. 

L’importo pare quasi per intero riconducibile al debito di euro 545.389,00 
accompagnato dalla seguente descrizione: “MEF: RESTITUZIONE IMU 
ERRONEAMENTE VERSATO DA IREN ENERGIA S.P.A. CON COD. 3918 
ANZICHE' 3925.”; poiché l’impegno risalirebbe all’esercizio 2013, il fatto parrebbe 
indicativo di un’incapacità dell’ente a gestire tale partita contabile. 

Pertanto si invita l’amministrazione a dettagliare l’origine e la natura di tali residui, 
avendo cura di specificare quali iniziative siano state adottate per pervenire 
all’estinzione degli stessi, i cui tempi di conservazione non appaiono in linea con la 
sana gestione finanziaria. 
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